
Altri dubbi sul progetto di Colorobbia
Le preoccupazioni di Sel dopo l'analisi del progetto: «Sarebbe il primo inceneritore della zona»

® MONTELUPO

C'è grande fermento intorno
al progetto presentato da Colo-
robbia per la costruzione di un
impianto per il recupero dei
metalli preziosi nella zona in-
dustriale di Fibbiana. Dopo le
perplessità espresse dal Movi-
mento 5 Stelle questa volta a
scendere in campo è Sinistra
Ecologia e libertà che mette
nero su bianco le proprie pre-
occupazioni. «Da una analisi
attenta del progetto anche at-
traverso l'ausilio di esperti del
settore, molti sarebbero i pun-
ti critici dell'impianto - dico-

no da Sel - a partire dal fatto
che, per le finalità del recupe-
ro di materiali, saranno utiliz-
zati ben 4 forni per la "brucia-
tura" e "fusione" dei rifiuti
stessi, in modo poi da poterne
recuperare metalli preziosi (ed
energia) attraverso alcuni pro-
cedimenti di carattere chimi-
co-fisico a valle; contestual-
mente è previstala richiesta di
autorizzazione per il tratta-
mento di moltissime tipologie
di rifiuti speciali pericolosi e
non, derivanti dai più dispara-
ti processi industriali. Perciò
affermiamo che questo im-
pianto proposto da Colorob-

bia potrebbe essere il primo in-
ceneritore di rifiuti nell'Empo-
lese Valdelsa».

I dubbi sempre secondo Sel
riguardano anche le capacità
dell'impianto. «Dalla relazio-
ne tecnica presentata -spiega-
no - non è ben chiaro quali sia-
no le capacità massime dell'
impianto, ma viene fornito so-
lo un "valore stimato" per il
trattamento termico (circa 750
ton/anno), che è rilevante: in
base a questi volumi di lavora-
zione sono state fatte alcune
stime relative all'inquinamen-
to prodotto dall'impianto stes-
so, che, secondo il proponen-
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te, sarebbero accettabili. Pec-
cato che da alcuni calcoli è sta-
to possibile desumere una ca-
pacità massima del progetto,
che risulterebbe ben maggiore
di quella stimata, da cui di con-
seguenza, è presumibile aspet-
tarsi un inquinamento poten-
ziale più rilevante per condi-
zioni di massimo esercizio.
Inoltre, anche gli aspetti am-
bientali che sono stati conside-
rati, non sono sufficientemen-
te esaustivi e rassicuranti. Sa-
rebbe il caso di prevedere un
sistema di rilevamento in con-
tinuo delle emissioni alla sor-
gente, in modo da verificare il
continuativo rispetto delle
condizioni ottimali di proces-
so e dei limiti di emissione».

Per questi motivi Sel Empo-
lese Valdelsa ha deciso di colla-
borare con il nascente comita-
to per la Tutela Salute e Am-
biente Montelupo per presen-
tare alcune richieste di chiari-
mento e osservazioni. «Invitia-
mo tutti i cittadini - aggiungo-
no - ad aderire a questo comi-
tato, e ci rendiamo disponibili,
nei prossimi giorni, a fornire
delucidazioni, contattando
esperti per ulteriori approfon-
dimenti e portandoli nelle sedi
opportune. E chiediamo forte-
mente che questo progetto
venga sottoposto a procedura
di Via, al fine di valutare se
l'impianto sia davvero sosteni-
bile per il nostro territorio».
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